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PROLOGO – LE FORZE INVISIBILI

Decodificare l'esoterismo algoritmico

Dai sacerdoti dei templi della Mesopotamia agli algoritmi quantistici dei mercati finanziari

"Le forze più potenti di un'epoca sono spesso quelle che quasi nessuno vede."

Il rumore dell'invisibilità

Non c'è una campana che annuncia l'inizio di un nuovo mondo.

Nessuna fanfara.

Nessuna rivoluzione per le strade.

I più grandi sconvolgimenti della storia accadono di solito in silenzio.

L'Impero Romano non crollò in un solo giorno.

Il sistema feudale non scomparve dall'oggi al domani.

La Rivoluzione Industriale non iniziò con una dichiarazione ufficiale.

E nemmeno la rivoluzione digitale fu proclamata.

È semplicemente accaduta.

Mentre la maggior parte delle persone continuava a vivere la propria vita quotidiana.

Oggi stiamo vivendo un'altra transizione di questo tipo. Ma questa volta non riguarda solo i nostri strumenti. Riguarda la struttura stessa della realtà.

La nuova invisibilità

L'uomo moderno vive in un mondo modellato da decisioni che non vede mai.

Quando un biglietto aereo diventa improvvisamente più costoso.

Quando un prestito viene approvato o negato.

Quando un'azione sale.

Quando un post appare su un social network.

Quando miliardi di capitale lasciano un continente.

Dietro questi eventi c'è sempre più raramente un essere umano.

Tra causa ed effetto si interpone oggi sempre più spesso un algoritmo.

Non come strumento.

Ma come istanza decisionale indipendente.

Questa è la vera rivoluzione del nostro tempo.

Non la digitalizzazione.

Non internet.

Non l'intelligenza artificiale.

Ma lo spostamento del potere decisionale.

Dal potere visibile al potere invisibile

Storicamente, il potere era riconoscibile.

Il re portava una corona.

Il generale comandava un esercito.

Il sacerdote parlava davanti a una congregazione.

Il proprietario della fabbrica possedeva le sue macchine.

Il potere aveva un volto.

Si poteva vedere.

Si poteva combattere.

Si poteva rovesciare.

Ma il potere del XXI secolo spesso non ha più un corpo.

Esiste come:

	modello matematico

	funzione di ottimizzazione

	rete neurale

	algoritmo di trading

	infrastruttura dati


Il nuovo potere non è nascosto perché segreto.

È nascosto perché è diventato troppo complesso.

La nascita dell'esoterismo algoritmico

La parola "esoterismo" deriva dal greco.

Originariamente indicava la conoscenza per una cerchia ristretta.

Conoscenza non destinata a tutti.

La società moderna si considera l'opposto.

Crediamo in:

	trasparenza

	scienza

	pubblicità

	illuminismo


Ma paradossalmente, questo stesso sviluppo genera nuove forme di esoterismo.

Non attraverso la segretezza.

Ma attraverso la complessità.

La maggior parte delle persone non capisce:

	la creazione di moneta

	i derivati

	il trading ad alta frequenza

	le reti neurali

	la crittografia

	il calcolo quantistico


Non perché questi sistemi siano segreti.

Ma perché la loro complessità supera i limiti dell'intuizione umana.

Così nasce una nuova forma di conoscenza nascosta.

Un esoterismo algoritmico.

I mercati finanziari come avanguardia del futuro

Da nessuna parte questo sviluppo è più evidente che nei mercati finanziari globali.

I mercati finanziari sono sempre stati laboratori di potere.

Qui sono state testate innovazioni molto prima che raggiungessero la società:

	la partita doppia

	le assicurazioni

	le banche centrali


	la comunicazione globale

	l'informatizzazione


Oggi i mercati sono di nuovo un campo di sperimentazione.

Questa volta per le macchine.

Già ora, una parte considerevole del volume di scambi non è più innescata da esseri umani.

Ma da sistemi.

Questi sistemi analizzano:

	flussi di notizie

	dati satellitari

	dati meteorologici

	catene di approvvigionamento

	social media

	eventi geopolitici


e reagiscono in tempi che la percezione umana non può più cogliere.

L'uomo osserva.

La macchina agisce.

Il passaggio dal pensare al calcolare

Qui sta la vera cesura.

Le generazioni precedenti presumevano che le decisioni derivassero dal pensiero.

Un uomo analizza.

Un uomo giudica.

Un uomo decide.

Ma i sistemi moderni seguono un'altra logica.

Non capiscono.

Calcolano.

Eppure spesso ottengono risultati migliori.

Ciò mette in discussione uno dei presupposti più profondi della modernità:

L'idea che la comprensione sia un prerequisito per l'azione.

Le macchine agiscono con successo senza capire.

Gli esseri umani spesso capiscono senza agire con successo.

Tra i due nasce un crescente divario di potere.

Il paradigma quantistico

Il prossimo stadio di sviluppo potrebbe essere già all'orizzonte.

Il termine "trading quantistico" è spesso frainteso.

Non si tratta principalmente di computer esotici.

Si tratta di un nuovo modo di pensare.

Il mondo classico chiede:

Quale soluzione è quella giusta?

Il mondo quantistico chiede:

Quali possibilità esistono simultaneamente?

Mentre i sistemi tradizionali cercano risposte, i sistemi quantistici esplorano interi paesaggi di futuri possibili.

L'importanza di questo cambiamento difficilmente può essere sopravvalutata.

Perché chi può analizzare molti futuri possibili contemporaneamente ottiene un vantaggio su chi considera un solo futuro.

Il potere diventa così la capacità di dominare spazi di probabilità.

La nuova aristocrazia

Ogni epoca produce le sue élite.

Nel Medioevo era la nobiltà.

Nell'era industriale, i proprietari di fabbriche.

Nell'era finanziaria, i banchieri.

Nell'era algoritmica stanno emergendo nuovi centri di potere.

Non necessariamente visibili.

Non necessariamente legittimati democraticamente.

Ma di enorme portata.

La risorsa decisiva ora è:

Previsione.

Chi può prevedere il comportamento –

	dei mercati,

	dei consumatori,

	degli elettori,

	degli Stati –


guadagna potere strutturale.

Non attraverso la coercizione.

Ma attraverso l'anticipazione.

La nuova metafisica finanziaria

A questo punto, la tecnologia tocca la filosofia.

Perché i mercati moderni sviluppano proprietà un tempo attribuite ai sistemi religiosi.

Appaiono:

	onnipresenti

	invisibili

	complessi

	impersonali


Premiano e puniscono. Creano ricchezza e crisi.

Influenzano miliardi di persone.

Ma nessuno li controlla completamente.

Ciò ricorda un'antica esperienza umana:

L'incontro con forze che sembrano più grandi dell'individuo.

Un tempo si chiamavano dei. Oggi si chiamano mercati.

Domani forse algoritmi.

La vera domanda

Questo libro non parla di computer.

Non parla di intelligenza artificiale. Nemmeno principalmente di mercati finanziari.

Parla di potere.

Sulla domanda più antica della civiltà:

Chi decide?

E una nuova domanda:

Cosa succede quando coloro che decidono non sono più esseri umani?

Forse non stiamo vivendo una rivoluzione tecnologica.

Forse stiamo assistendo all'emergere di una nuova forma di dominio.

Non attraverso la violenza.

Non attraverso l'ideologia.

Non attraverso la religione.

Ma attraverso il calcolo.

Lo sguardo dietro il sipario

I capitoli seguenti sono un viaggio.

Dai templi della Mesopotamia ai centri dati del presente.

Dai sacerdoti dell'antichità agli architetti dell'intelligenza artificiale.

Dai primi contabili agli sviluppatori di modelli ispirati al quantistico.

È la storia di una continua ricerca di prevedibilità.

Di controllo.

Di ordine.

E quindi la storia del potere stesso.

Perché la vera domanda non è:

Gli algoritmi possono cambiare il mondo?

Ma piuttosto:

Hanno già iniziato a farlo – mentre noi stiamo ancora cercando di capire cosa stia succedendo?

La risposta a questa domanda potrebbe determinare la forma politica, economica e culturale del XXI secolo.

Ed è proprio qui che inizia la nostra indagine.




PARTE I – LA NASCITA DELL'INVISIBILITÀ Capitolo 1 – L'invenzione dell'ordine nascosto

Come il potere è emerso dall'informazione

"La prima grande rivoluzione dell'umanità non fu l'agricoltura. Fu l'amministrazione dell'agricoltura."

L'errore del potere visibile

Quando le persone pensano alle origini del potere, spesso immaginano armi.

Pensano a:

	re

	eserciti

	conquiste

	mura

	palazzi


Ma questa nozione è insufficiente. La violenza può stabilire un dominio, ma non può organizzarlo permanentemente.

Nessun re può supervisionare ogni contadino. Nessun esercito può controllare ogni raccolto. Nessun sovrano può prendere personalmente milioni di decisioni ogni giorno.

La vera base di ogni società complessa non è mai stata solo la violenza.

Era l'informazione.

La storia del potere non inizia con la spada.

Inizia con la lista.

Il momento in cui i numeri diventarono più importanti dei muscoli

Circa diecimila anni fa, la storia umana cambiò radicalmente.

I cacciatori-raccoglitori divennero sedentari.

Nacque l'agricoltura.

Con l'agricoltura nacque un nuovo problema.

All'improvviso, le persone avevano bisogno di sapere:

	A chi appartiene quale campo?

	Chi deve cosa a chi?

	Quanto sono grandi le scorte?

	Quanti animali possiede una famiglia?

	Quanti lavoratori sono necessari?


La natura non era più il problema più grande.

La complessità divenne il problema.

Con ogni persona in più, la quantità di informazioni cresceva esponenzialmente.

Sorse un nuovo bisogno:

Amministrazione.

Ed è proprio qui che inizia la storia del potere invisibile.

La Mesopotamia: la nascita del dominio dell'informazione

Le prime città della Mesopotamia non erano solo centri religiosi.

Erano centri dati.

I templi di Uruk, Eridu o Lagash funzionavano come:

	magazzini

	centri amministrativi

	archivi

	autorità fiscali

	uffici di pianificazione economica


Nei libri di testo scolastici, il tempio appare spesso come un luogo religioso.

In realtà, fu la prima grande amministrazione della storia umana.

Il sacerdote non era solo un mediatore tra uomini e dei.

Era:

	contabile

	logistico

	manager economico

	amministratore di dati


Il tempio organizzava la società.

La religione era spesso lo strato di legittimazione sopra un apparato amministrativo più profondo.

L'invenzione della scrittura non fu una rivoluzione letteraria

Uno dei più grandi fraintendimenti della storia riguarda la scrittura.

Molte persone credono:

La scrittura nacque per le storie.

Per la poesia.

Per la filosofia.

L'archeologia mostra altro.

I più antichi caratteri scritti servivano prevalentemente alla contabilità.

Grano.

Capre.

Ore di lavoro.

Tasse.

Consegne.

I primi scribi non registravano miti.

Registravano inventari.

La scrittura non nacque dal desiderio di esprimersi.

Ma dalla necessità di controllo.

Prima che gli uomini gestissero idee, gestivano le scorte.

La prima scatola nera

Per il contadino comune, i meccanismi amministrativi del tempio erano difficilmente comprensibili.

Lui sapeva:

	Consegna il grano.

	Il tempio distribuisce le risorse.

	Vengono prese decisioni.


Ma la logica completa del sistema rimaneva nascosta.

Solo poche persone capivano:

	i registri

	i calcoli

	la pianificazione delle scorte

	le chiavi di distribuzione


Qui emerge qualcosa che esiste ancora oggi:

La scatola nera.

Un sistema i cui risultati sono visibili, ma il cui funzionamento interno rimane accessibile solo a una piccola élite.

La società moderna pensa che le scatole nere siano un prodotto dell'era dei computer.

In verità, hanno accompagnato la civiltà fin dai suoi inizi.

La nascita della classe esperta

Con la complessità nacque un nuovo gruppo sociale.

Non i più forti.

Non i più ricchi.

Ma coloro che dominavano l'informazione.

Gli scribi della Mesopotamia richiedevano spesso anni di formazione.

Imparavano:

	segni

	calcoli

	procedure amministrative


La maggioranza della popolazione rimaneva analfabeta.

Così emerse un divario informativo.

Questo divario si trasformò in potere.

Gli scribi divennero le prime élite della conoscenza della storia.

Furono gli antenati di:

	burocrati moderni

	economisti

	statistici

	programmatori

	scienziati dei dati


Gli strumenti cambiarono.

La funzione rimase la stessa.

Perché gli esseri umani accettano sistemi invisibili

Qui incontriamo una delle domande più importanti di questo libro.

Perché le persone accettano sistemi che non capiscono?

La risposta è sorprendentemente semplice.

Perché questi sistemi funzionano.

Il contadino non aveva bisogno di capire come calcolava il tempio.

Aveva solo bisogno di sperimentare che:

	le scorte erano disponibili

	l'irrigazione funzionava

	il commercio era organizzato


La legittimità nasceva dai risultati.

Non dalla trasparenza.

Questo principio ha accompagnato l'umanità fino ad oggi.

Solo poche persone capiscono:

	le banche centrali

	i mercati finanziari globali

	la produzione di semiconduttori

	le reti neurali


Tuttavia, accettiamo la loro esistenza.

Perché producono risultati.

Il mondo moderno si basa sulla fiducia in sistemi che non possiamo comprendere appieno.

Il contratto invisibile della civiltà

Ogni società complessa si basa su uno scambio silenzioso.

La maggioranza rinuncia alla comprensione completa.

Una minoranza si assume l'amministrazione e l'organizzazione.

In cambio promette:

	ordine

	stabilità

	prosperità


Questo contratto è stato la base di:

	imperi antichi

	stati medievali

	democrazie moderne


Ma contiene un rischio.

Maggiore è l'asimmetria informativa, maggiore è il potere degli amministratori.

A un certo punto, la società non capisce più come funzionano i sistemi che la sostengono.

Allora nasce la dipendenza.

Dall'amministrazione del tempio all'algoritmo

A prima vista, tra un sacerdote mesopotamico e uno sviluppatore di intelligenza artificiale sembrano esserci mondi di differenza.

Tuttavia, strutturalmente entrambi svolgono lo stesso ruolo.

Entrambi gestiscono la complessità.

Entrambi traducono la realtà in simboli astratti.

Entrambi prendono decisioni basate su informazioni che altri non comprendono appieno.

La differenza sta solo nel mezzo.

Il sacerdote lavorava con tavolette d'argilla.

Lo sviluppatore lavora con database.

Il tempio gestiva il grano.

L'algoritmo gestisce il capitale.

La logica rimane sorprendentemente simile.

La vera invenzione

La più grande invenzione della Mesopotamia non fu né la scrittura né la città.

Fu la realizzazione che le società possono essere organizzate attraverso strutture informative.

Questa scoperta cambiò la storia umana più profondamente di molte guerre o dinastie.

Perché da quel momento in poi, il potere divenne sempre più invisibile.

Migrò:

dal muscolo all'informazione,

dal guerriero all'amministratore,

dal sovrano visibile al sistema invisibile.

La storia della civiltà non è quindi solo la storia di re e imperi.

È la storia di quegli ordini nascosti che determinano chi sa, chi decide e chi obbedisce.


Capitolo 2 – I sacerdoti dei numeri

Come la matematica divenne il linguaggio invisibile del potere

"Chi domina i numeri, domina i modelli. Chi domina i modelli, domina le decisioni. Chi domina le decisioni, domina il mondo."

La seconda rivoluzione del potere

Nel capitolo precedente abbiamo visto come le prime alte culture abbiano prodotto una nuova forma di dominio: il dominio attraverso l'informazione. Ma l'informazione da sola non crea ordine. Le liste, i registri di inventario e i registri fiscali possono raccogliere dati, ma non spiegano il mondo.

Con la crescita delle prime civiltà, emerse un nuovo bisogno:

Non solo sapere ciò che è.

Ma riconoscere perché accade.

Qui inizia la seconda grande rivoluzione del potere.

La nascita della matematica come linguaggio universale della realtà.

La scoperta dei modelli nascosti

Per i popoli dell'antichità, il mondo era pieno di apparenti coincidenze.

	Le stagioni cambiavano.

	I fiumi straripavano.

	Le stelle vagavano per il cielo.

	I raccolti riuscivano o fallivano.


Ma a un certo punto, alcuni osservatori riconobbero qualcosa di sorprendente:

Dietro il caos si nascondevano regolarità.

Il sole appariva in cicli fissi.

La luna seguiva fasi ricorrenti.

I pianeti










	la semina

	il raccolto

	le feste religiose

	le scadenze fiscali
































	pianificazione

	simulazione

	previsione








	lignaggio

	religione

	tradizione

















































	orientamento

	previsione

	supporto decisionale







































	modelli

	algoritmi

	set di dati

	reti neurali






















	monete

	oro

	argento

	banconote


































	investimenti

	espansione

	commercio attraverso il tempo

	crescita economica





















































	la creazione di moneta

	il mercato interbancario

	i titoli di Stato

	i derivati

	i bilanci delle banche centrali



























	l'econometria

	la teoria del portafoglio

	i modelli di rischio

	l'intelligenza artificiale

	l'ottimizzazione quantistica









	fiducia del mercato

	aspettative del mercato

	sentiment del mercato




















	banche d'investimento

	hedge fund

	centri di ricerca

	centri dati



	modelli

	algoritmi

	dati

	simulazioni




























































	banche

	aziende

	trader

	speculatori




	paura

	avidità

	panico

	euforia















	banche

	regole

	reti

	sistemi informativi








	contabilità

	analisi dei dati

	calcolo dei prezzi








































	prezzi

	volumi

	notizie

	libri degli ordini























	aspettative

	credenze

	narrazioni

	emozioni



	modelli

	probabilità

	funzioni di ottimizzazione

	stati matematici


































	sviluppano modelli

	possiedono dati

	controllano i centri dati

	ottimizzano le reti



	analisti quantitativi

	matematici

	fisici

	informatici







































Capitolo 5 – Alta frequenza e la conquista del tempo













































	Quanto velocemente viaggia la luce?

	Quanto è lungo un cavo in fibra ottica?

	Quale percorso prende il segnale?

	Quanto ritardo causa l'hardware?










	I server vengono posizionati accanto alle borse (co-ubicazione).

	I cavi in fibra ottica vengono raddrizzati.

	I collegamenti a microonde tagliano i paesaggi.

	I centri dati sorgono in nodi strategici.










	Perforazioni attraverso montagne per accorciare i cavi.

	Collegamenti radio speciali su lunghe distanze.

	Comunicazione satellitare proprietaria.

	Processori progettati su misura.











































	velocità

	efficienza

	potere predittivo







	spread più bassi

	maggiore liquidità

	formazione più rapida dei prezzi











































	territori

	rotte commerciali

	risorse
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